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Radio a valvole  LOEWE  RADIO 
Modello  EB100W  - Germania  1930 
 
       Molti anni fa ( circa 12) avevano restaurato ( e 
tentato di far funzionare) questa bellissima radio 
tedesca , ritengo una delle più eleganti prodotte in 
quegli anni; era stata acquista su  Ebay in condizioni 
disastrose (gli esemplari in condizioni migliori o 
perlomeno discrete raggiungevano allora quotazioni   
proibitive per noi) e con pazienza tentammo di farla 
funzionare, ma  dopo svariati tentativi  senza 
successo,  pressati  da altri problemi decidemmo di 
accantonarla  in attesa di tempi migliori, e 
soprattutto  riuscire a stabilire se la valvola multipla 
3NFW fosse funzionante o meno (nessun 
provavalvole in nostro possesso era in grado di 
verificarla); la parte estetica era stata sistemata e 
quindi nella vetrina  faceva bella mostra di se. 
        Lôoccasione di riprenderla in esame si ¯ 
presentata quando un nostro collega ci ha portato 
un modello uguale, funzionante , ma privo di 
altoparlante e  che  richiedeva di una profonda  
pulizia ed il restauro del mobile. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
          Il modello EB100W è un ricevitore  a reazione 
con due stadi in BF, utilizza due valvole;  RGN 354 
raddrizzatrice e le valvola speciale 3NFW (valvola 
multipla che al suo interno racchiude 3 triodi ed 
alcuni componenti passivi).    
Ricezione in due gamme dôonda OM- OL; scala di 
sintonia numerica, altoparlante magnetico a spillo, 
con sistema magnetico a 4 poli. 
Dimensioni : larghezza 400 mm , profondità 195 mm 
e altezza 405 mm, peso  6 Kg, alimentazione in  c.a. 
220 V. 
Il mobile è in legno impiallacciato in radica di noce, 
colore chiaro  e come principale elemento 
decorativo la tela di seta che protegge il vano 
altoparlante, plissettata, con bottone dorato al 
centro.   
Il telaio  e costituito da una piastra metallica  sulla 
quale sono posizionati , sulla superfice , tutti i 
componenti. 
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         Il componente che sicuramente caratterizza 
questo ricevitore e certamente la valvola speciale 
3NFW, valvola particolare che allôinterno racchiude 
tre triodi ed è interessante la storia della sua nascita 
narrata da Giovanni volta in un articolo su 
ñElettronica Flashò del settembre 1999 sulla 
EB100W. 
          ñ Il dr. Seigmund Loewe, titolare della società 
per azioni D.S. Loewe, costruiva da tempo  apparati 
radio riceventi; ma nel 1925 ebbe lôidea di 
racchiudere in un unico involucro tre triodi, in modo 
da poter costruire dei ricevitori molto semplici per 
lôascolto delle stazioni locali, evitando in tal modo  il 
fastidioso uso del detector a cristallo. Con questa 
idea venne costruito un apparecchio denominato 
ñLOEWE  OE333ò del quale se ne vendettero oltre 
un milione di esemplari. 
Il tubo, triplo diodo fu denominato 3NF. 
            Occorre qui dare merito a questa invenzione 
che non solo è la prima realizzazione di un tubo 
multifunzionale ( tre triodi in un unico involucro) ma 
è anche la prima ed unica realizzazione di un 
circuito integrato utilizzante valvole termoioniche. 
               Successivamente, nel 1929, venne lôidea 
di modificare il tubo in 3NFW in modo da renderlo 
idoneo a:  

- Essere alimentato da corrente alternata 
anziché a batteria. 

 
 

- Provvedere una maggior amplificazione in 
Alta Frequenza. 

- Disporre  di uno stadio finale di potenza atto 
a pilotare un altoparlante.  

 
Messa in atto questa idea, nacque il nuovo tubo  
3NFW che è quello del tutto particolare, utilizzato 
nellôapparato EB100. ñ 
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Viste  le condizioni disastrose dellôesemplare, e le 
manomissioni già effettuate in passato  per tentarne 
il restauro, ritenemmo opportuno la smontaggio 
completo dellôapparecchio radio.  
      Per poter estrarre il telaio che è fissato sul 
mobile con 8 viti da legno, bisogna prima smontare 
lôaltoparlante a spillo. 
        Lôaltoparlante a spillo ¯ fissato su di un telaio 
in legno, che a sua volta e fissato sul mobile; quindi 
rimosse tutte le viti che bloccano sul mobile è 
possibile estrarlo in modo tale  da poter accedere 
alle 4 viti da legno che bloccano il telaio sul mobile. 
       Tolte le viti che bloccano il telaio ( in totale sono 
8 due sulla frontale scala parlante e 6 di   bloccaggio 
sul fondo del mobile), e naturalmente tolte le due 
manopole dei comandi e necessario staccare un 
appoggio in legno posizionato sulla parete destra 
(mobile visto dal lato telaio) e fissato con due viti 
sulla parete. Nel lato sinistro vi è un altro appoggio 
uguale che però è incollato, perché non è 
necessario toglierlo per poter estrarre il telaio. (i due 
appoggi servono per il fissaggio dello schienale in 
legno). 
 
  
 
 
 
 
 
 
Tela copri ATP 
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Estratto il telaio dal mobile procediamo ad una 
accurata pulizia per poterlo  esaminare e 
determinare i primi interventi di restauro 

- Il cavo di alimentazione e sicuramente da 
sostituire. 

- La scatoletta metallica che contiene una 
serie di condensatori ( sigillata con il solito 
catrame) ha le pareti gonfie ed è aperta da 
su un lato. Quindi tutti i condensatori 
allôinterno dovranno essere sostituiti e 
riparato il contenitore. 

- Il trasformatore di alimentazione è in buone 
condizioni e gli avvolgimenti non sono 
interrotti. 

- Il gruppo bobine dôantenna ha alcuni 
collegamenti con le guaine deteriorate da 
sostituire ( operazione alquanto delicata 
perché i fili sono sottilissimi e fragili). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

- I componenti allôinterno dello  zoccolo 
(visibili dalla parte inferiore)ad un primo 
controllo paiono efficienti, vedremo in 
seguito se dovranno essere sostituiti. 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 

- Condensatori variabili  funzionanti 
- Il telaio metallico ha alcuni punti di ruggine 

che dovrà essere eliminata ripristinando la 
verniciatura di colore nero. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 
 

 
 

 
       Fatta una prima stima delle condizioni generali; 
prima di procedere ai necessari interventi 
esaminiamo  il circuito e i vari comandi  servendoci 
dello schema elettrico . 
        I comandi del ricevitore  sono  localizzati nella 
parte sinistra su di una basetta in bakelite  e due sul 
telaio nella parte frontale dove vi è il comando di 
sintonia  con sistema a frizione  per far ruotare la 
scala numerica ( azionando lôapposito condensatore 
variabile)  e il comando del condensatore variabile 
per la reazione. 
         Nella basetta in bakelite  sulla parte destra del 
telaio,  partendo dal basso abbiamo lôinterruttore di 
accensione dellôapparecchio, alla sua sinistra vi 
sono 5 boccole , la prima in basso è il collegamento 
di terra , le altre 4 i collegamenti dôantenna. 
        Le altre due boccole nere (TA) a destra sono le 
uscite per il collegamento di un grammofono, infine 
la levetta in alto agisce spostando due bobine per 
aumentare o diminuire lôaccoppiamento. 
       Sotto la levetta lôinterruttore a spina permette di 
selezionare la gamma. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
         Reazione                               Sintonia 
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          Come già accennato in precedenza si tratta di 
un circuito a reazione del tipo Meissner, ove la 
reazione è controllata dal condensatore variabile; la 
ricezione avviene sulle onde lunghe da 600 a 2000 
metri e sulle onde medie da 200 a 600 metri.           
Cambio gamma ottenuto con un interruttore a 
spinotto che  cortocircuita  parte della bobina di 
griglia del primo triodo  (della 3NFW).        
Lôaccoppiamento del circuito dôaereo viene variato 
spostando la posizione delle bobine dôaereo rispetto 
alle altre tre bobine mediante la levetta sul pannello 
comandi. 
Il primo triodo ( piedini 1,5,7,) provvede sia  
allôamplificazione in alta frequenza sia alla 
rivelazione del segnale ottenuto con la caratteristica 
di griglia. 
Il secondo triodo (quello in mezzo), accoppiato 
capacitivamente al primo, provvede ad una prima 
amplificazione del segnale in bassa frequenza 
mentre il terzo triodo, accoppiato capacitivamente al 
secondo  effettua lôamplificazione del segnale    
audio.  
       La griglia del primo triodo ha una polarizzazione 
leggermente positiva mentre quella del secondo e 
terzo triodo è negativa. (piedini 6 e 2). La 3NFW ha 
un unico filamento  ( piedino 7). 
La valvola ha uno zoccolo speciale con innesto a 
baionetta e al cui interno sono posizionati un 
condensatore e tre resistenze. ( immagine nelle 
pagine precedenti).  
 
 
 
 

      
        Con questo particolare mobile sono stati 
prodotti 3 diversi modelli uno con alimentazione c.a. 
110 V e RGN 354 come alimentatrice, un altro con 
alimentazione  c.a. 220 V ed infine un modello, 
stesso telaio metallico ma con 4 valvole senza  
3NFW.  
        Non mi soffermerò sugli interventi di restauro 
che sono stati previsti nellôanalisi fatta allôinizio 
perché per la quasi totalità sono di rutine sugli 
apparecchi dôepoca; mentre ritengo utile 
soffermarmi sullôintervento nel contenitore dei 
condensatori per poter  indicare le uscite e i relativi 
collegamenti interni.  
 
 
  
Colleg. 
massa  
 
 
  uscite         

  



9 
 

 
 

 
 
       Come è possibile notare nello schema allegato 
i condensatori allôinterno della scatoletta sono 6 e 
precisamente :  
 

- 2    µF  -   400 V      

- 3    µF  -   400 V 
- 0,5 µF  -   400 V 
- 0,5 µF  -   400 V 
- 0,5 µF  -   400 V 
-    5 nF  -    400 V                 

 
Sono stati tutti sostituiti con nuovi condensatori, per 
i collegamenti è stato utilizzato filo rigido con guaina 
in sterling. 
       Il telaio è stato provato sul banco di lavoro 
prima di rimontarlo sul mobile  e con qualche 
difficoltà è stato possibile sintonizzare qualche 
stazione in OM, nessuna in OL. 
 
     Il riassemblaggio dellôapparecchio  ¯ avvenuto  in 
senso contrario  a quanto descritto durante lo 
smontaggio e cioè: 
 
Montaggio del telaio in legno che supporta il motore 
dellôaltoparlante ï fig.1 
   
Inserimento e fissaggio del telaio ï fig. 2 
 

 
Montaggio del cono dellôaltoparlante ï fig.3     
  
 
 
  
Inserimento dei due schienali  -  fig. 4 
 

 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                      Fig.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                        Fig. 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                            Fig. 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                              Fig. 4 
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     Antonio Meucci     
                         di Umberto Bianchi 
 
 
 
 
 

 
 Dopo aver descritto la vita e lôattivit¨ di 
Alexander Graham Bell, il realizzatore delle prime 
reti telefoniche, è opportuno parlare di Antonio 
Meucci che concepì il telefono elettrico venti anni 
prima della domanda di brevetto avanzata il 14 
febbraio 1876 da Bell.  

          Cô¯ per¸ ancora un personaggio che si 
inserisce nello sviluppo del telefono elettrico ancora 
prima di Meucci, lôaostano Manzetti, ma di questo 
multiforme scienziato passerò la parola ai Soci 
aostani invitandoli calorosamente a collaborare e a 
illustrare la vita e le invenzioni del loro concittadino a 
cui, abbastanza recentemente, è stata riconosciuta 
la priorità della scoperta del telefono elettrico.  

             Sono stati scritti alcuni libri sullo scienziato 
aostano, e sicuramente, i Soci delle Valle dôAosta  
hanno ulteriori informazioni e aneddoti da raccontare 
rispetto a quanto è stato pubblicato. A loro quindi 
lôinvito a collaborare. 

 

 

Trasmettitore prototipo di Meucci  ( replica) 

 

 Parliamo ora di Antonio Meucci e della sua 
travagliata esistenza. Nato a Firenze, il 13 aprile 
1808, morì a Long Island (New York) il 18 ottobre 
1889. 
            Di umili origini, Meucci, prima fu daziere alle 
porte di Firenze, poi meccanico teatrale, pur non 
avendo compiuto studi regolari, si era dedicato fin da 
giovane a studi di elettricità fisiologica e animale, 
seguendo le orme di L. Galvani. Sposò una sarta 
teatrale, Ester Mochi, e per le sue idee liberali e 
repubblicane fu costretto a lasciare il granducato di 
Toscana.  
Dopo un lungo peregrinare attraverso gli Stati 
Pontifici, il Regno delle Due Sicilie e altri paesi, 
emigrò a Cuba, dove lavorò come meccanico 
teatrale al Teatro dellôOpera dellôHavana dal 1833 al 
1841.  
 
  Ricevitore prototipo di Meucci  ( replica)  
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            Nel 1850 si stabilì a New York, dove aprì una 
fabbrica di candele, accolse e aiutò Garibaldi 
profugo e ne fece dal 1850 al 1853 il suo più fidato 
collaboratore (oggi esiste a New York un Museo 
Garibaldi-Meucci) 
 Meucci completò il primo vero modello di 
apparecchio telefonico nel 1856, ma aveva 
incominciato a pensare al telefono molto tempo 
prima e mise al corrente dellôinvenzione alcuni amici 
fidati. Scriveva nel 1857: ñLôinvenzione consiste in un 
diaframma vibrante e in un magnete elettrizzato da 
un filo a spirale che lo avvolge.  
           Il diaframma vibrandoéaltera la corrente del 
magnete. Queste alterazioni di corrente, 
trasmettendosi allôaltro capo del filo imprimono 
analoghe vibrazioni al diaframma ricevente, 
riproducendo la parolaò. In queste parole ¯ racchiusa 
lôinvenzione del telefono elettrico. Meucci mancava 
però totalmente di mezzi, ed la sua posizione di 
italiano emigrato non era delle più favorevoli.  
            Si rivolse a un suo amico che tornava in 
Italia, E. Bendelari, pregandolo di persuadere 
qualche ricco italiano a sovvenzionare il suo 
telefono, ma nessuno volle investire denari 
nellôinvenzione.  
 Meucci rimase così privo di soldi da dover 
elemosinare tra i suoi compatrioti per poter vivere; 
per di più rimase ustionato quando la caldaia del 
ferry boat su cui si trovava esplose, uccidendo più di 
100 persone.  
 

 

 
 
      
 
     Dovette rimanere a letto per sei mesi, e sua 
moglie, senza un centesimo, vendette tutti i suoi 
strumenti telefonici a un robivecchi per sei dollari. 
       Nel 1871 Meucci si risolse a brevettare la sua 
invenzione; ma il suo legale, Stetson, voleva 250 
dollari per preparare i necessari documenti. Meucci 
non ne aveva che 20, abbastanza per pagare un 
caveat.   A.G. Bell fece domanda di brevetto il 14 
febbraio 1876, cinque anni dopo il caveat di Meucci; 
questi aveva rinnovato il caveat negli anni 1872 e 
1873, ogni volta facendosi prestare da amici i 10 
dollari necessari.  
           In quel periodo Meucci andò da E. Grant, 
allora vicepresidente della American District 
Telegraph Company di New York, per pregarlo di 
lasciargli adoperare le sue linee per gli esperimenti 
che intendeva fare. Grant si fece fare una 
descrizione accurata di tutta lôinvenzione, si fece 
lasciare la documentazione; poi si disinteressò di 
tutto, dicendo di non aver tempo di occuparsene. 
         Meucci, disperato per il successo di Bell, si 
mise in società con la Globe Company, concorrente 
della Bell Company;  questôultima fece causa alla 
Globe per infrazione di brevetto.  
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          La causa si concluse il 19 luglio 1887, quando 
il giudice Wallace dette ragione a Bell con una 
sentenza che però riconosceva qualche merito a 
Meucci.  
        Diceva infatti : ñNulla dimostra che Mr. 
Meucci abbia raggiunto qualche risultato pratico 
oltre quello di convogliare meccanicamente la 
parola mediante cavo. Senza dubbio egli impiegò 
un conduttore meccanico e suppose che 
elettrificando lôapparecchio avrebbe ottenuto un 
risultato miglioreò. In altre parole Meucci avrebbe 
inventato il telefono, ma non quello elettrico. 
           La Globe ricorse, ma Meucci morì nel 1889, 
prima che la Corte Suprema decidesse, nel 1891, di 
archiviare il caso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
          Documenti e disegni dimostrarono però che lo 
sfortunato fiorentino aveva concepito il telefono 
elettrico, nel modo in cui esso fu successivamente 
realizzato da Bell. 
           Termina qui la breve descrizione della 
avventurosa e sfortunata vita di Antonio Meucci e 
rinnovo  lôinvito a chi ne sa pi½ di me , a scrivere un 
esauriente articolo su Manzetti. A presto. 
 
 
 
 
Foglietto filatelico commemorativo su busta, primo 
giorno di emissione, delle poste italiane.  
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Altoparlante a spillo   modello 7 -
GRAYBAR- U.S.A    1929  -  
 
       acquistato questo altoparlante il mese scorso 
su Ebay- USA colpito dalla forma particolare del 
ñinvolucroò  ma soprattutto dal prezzo che era 
decisamente abbordabile, probabilmente perché  le 
foto illustravano una situazione di deterioramento 
abbastanza rilevante; inoltre la macchina 
dellôaltoparlante a spillo mi era parsa simile a quella 
di alcuni modelli di altoparlanti della R.C.A. 
       Quando dopo un paio di settimane ho ricevuto  
lôaltoparlante ho potuto constatare che il motore era 
perfettamente uguale a quello dei modelli .R.C.A. ,  
e la targhetta di identificazione che riporta il modello, 
i vari brevetti  e il costruttore ¯ anchôessa  identica 
nella forma e nel colore, ma variano  le informazioni 
contenute. 
       Questo ha acceso la mia curiosit¨ sullôoggetto 
ed ho iniziato a fare ricerche su Internet  per avere 
informazioni sulla società Graybar.  
       Da Wikipedia ï U.S.A.  ho ricavato una notevole 
quantità di informazioni sulla ditta che mi hanno 
permesso di ipotizzare!!! perché due motori di 
altoparlanti prodotti da due società diverse fossero 
perfettamente uguali. 
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  Nascita della società   GRAYBAR 
 
    Come riporta la pubblicit¨  ñ Quality in everything 
electrical since 1869 ï ñ  venne fondata  appunto nel 
maggio del 1869  a Cleveland , Ohio , da  Elisha 
Gray e Enos M. Barton  per la produzione di 
apparecchiature elettriche (citofoni per alberghi e 
ascensori) ed apparecchiature telegrafiche. 
        La ditta venne notata dal sovraintendente 
generale della Western Union Telegraph company 
che decise di entrare nella società  a patto che si 
fosse trasferita  a Chicago. 
Nel dicembre del 1869  la  società si trasferì  al 162 
S. Water Street, Chicago. 
       Nel 1872 lôazienda fu trasformata nella Western 
Electric Manufacturing Company  ed incrementò le 
sue attività nelle forniture per apparecchiature 
telegrafiche e negli anni successivi , con 
lôôinvenzione del telefono , nella fornitura di 
apparecchiature telefoniche sia di produzione 
propria che  per conto terzi. 
        La Western Electric company  è stata la prima 
società ad aderire ad una joint venture giapponese, 
con capitale straniero. Nel 1899 ha  investito  in 
Nippon Electric company  ( NEC)  detenendo il 54% 
del  pacchetto azionario. 
        Allôinizio del 1900  la Western Electric era 
diventata il principale produttore di apparecchiature 
telefoniche negli U.S.A. , e parallelamente  alla 
produzione, le attività di distribuzione hanno 
continuato a crescere, gestendo una vasta gamma 
di forniture elettriche , cavi, dispositivi per cablaggi 
e materiali per linee elettriche. 
         Nel 1910, la società divenne il più grande 
distributore al mondo e il principale grossista di 
forniture elettriche degli Stati Uniti . 
         Fu creata una catena di magazzini in tutta la 
nazione e la crescita dellôattivit¨ di distribuzione 
continuò anche durante la Prima guerra Mondiale 
con  forniture allôesercito. 
          Nel 1925  la fu creata la divisione Graybar 
Electric Company ( divisione della 
Western Electric)  che venne 
ceduta ai dipendenti di Graybar 
per 9 milioni di $; la società  gestiva 
59 magazzini di distribuzione  nelle 
città degli stati Uniti. Durante gli 
anni ô30 la societ¨ esplor¸ diverse 
vie per incrementare il reddito, con 
elettrodomestici, macchine da 
cucire con il marchio Graybar. 
 
 

 
 
           Probabilmente è in questo periodo che 
commercializzò   altoparlanti e apparecchi radio 
prodotti dalla R.C.A. ma con il marchio Graybar. 
                                                                                                

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                                                                         
                                                          
 
 
 
 
 

         Citofono  Graybar   , inizi ó900 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
       La società ha 
costantemente  incrementato la 
sua crescita sino ai giorni nostri 
divenendo uno dei principali 
distributori  di prodotti elettrici, 
automazione industriale, 
strumenti ecc.; gestisce 260 sedi 
negli U.S.A. , in Canada e 
Portorico. 
Il fatturato  nel 2013 è stato di 
5,7  miliardi di Dollari. 
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  Dati dellõaltoparlante  modello 7 
 

  Dimensioni  : 300 x 150 h 180 
  
 
Anno di fabbricazione 1929 ï U.S.A. 
        Involucro in fusione di alluminio e porta-cono 
in acciaio.  E inoltre dotato di un gruppo filtro come 
esposto nello schema. 
         Le due bobine hanno una resistenza totale di  
circa  3000 Ý e sono collegate in serie.  
     
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Diverse immagini dellôaltoparlante 
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LõUccellino della Radio  -   
 
       Questo è il dispositivo meccanico che 
produceva il cinguettio cioè  il segnale di 
intervallo  o di pausa fra una trasmissione 
effettuata in una certa stazione e una generata 
da unõaltra stazione  nel territori nazionale. 
       Divenne rapidamente famosissimo fra tutti i 
radioascoltatori tanto che venne composta una 
canzone sul tema.  

         
 
     Questo è lo spartito    
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